[bookmark: AllegatoB]Allegato A

Regolamento didattico del corso di laurea/di laurea magistrale/di laurea magistrale a ciclo unico in … classe …
[indicare la denominazione del CdS e la sigla della classe]

Note per la lettura dello schema di Regolamento:
in carattere corsivo e colore verde: note per la redazione;
in carattere nero bozza di testo suggerito.


Il presente Regolamento disciplina gli aspetti organizzativi del corso di studio ed è pubblicato sul sito web del Dipartimento di …...
Data di approvazione del Regolamento: … [indicare la data di deliberazione del Senato Accademico].
Struttura didattica responsabile: … [indicare il Dipartimento presso cui il corso è attivato. Precisare se si tratta di corso interdipartimentale (indicando l’/gli ulteriore/i Dipartimento/i) o interateneo (indicando l’/gli ulteriore/i Ateneo/i)].
Organo didattico cui è affidata la gestione del corso: … [indicare l’organo collegiale di cui all’art. 5, comma 2 del Regolamento Didattico di Ateneo]
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Art. 1. [bookmark: _Toc158803053]Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
In questo articolo deve essere riportato il medesimo contenuto del quadro A4.a della Scheda SUA-CdS.
Nota: il contenuto del quadro A4.a fa parte dell’ordinamento didattico e pertanto il presente articolo viene emendato solo in occasione di modifiche ordinamentali relative al quadro stesso.
Nota: si ricorda che ogni a.a. è possibile modificare il quadro A4.b.2 della Scheda SUA-CdS (quadro non ordinamentale). Qualora si intervenga in tal senso, occorre ovviamente verificare la coerenza delle modifiche effettuate con quanto riportato nel quadro A4.a della Scheda SUA-CdS.

Art. 2. [bookmark: _Toc158803054]Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati
In questo articolo deve essere riportato il medesimo contenuto dei quadri A2.a e A2.b della Scheda SUA-CdS.
Nota: il contenuto dei quadri A2.a e A2.b fa parte dell’ordinamento didattico e pertanto il presente articolo viene emendato solo in occasione di modifiche ordinamentali relative ai quadri stessi.
Nota: qualora il titolo di studio conseguito al termine del corso costituisca titolo abilitante all’insegnamento o eventualmente ad altra professione, nel quadro A2.a della Scheda SUA-CdS è bene riportare dettagliatamente i profili professionali e gli sbocchi occupazionali previsti.

Art. 3. [bookmark: _Toc158803055]Conoscenze richieste per l’accesso e [solo per i corsi di laurea magistrale] requisiti curriculari
In questo articolo deve essere riportato il medesimo contenuto del quadro A3.a della Scheda SUA-CdS.
Nota: il contenuto del quadro A3.a fa parte dell’ordinamento didattico e pertanto il presente articolo viene emendato solo in occasione di modifiche ordinamentali relative al quadro stesso.
Nota: Il quadro della scheda SUA-CdS riporta ovviamente informazioni di carattere differente tra i corsi di laurea/laurea magistrale a ciclo unico e quelli di laurea magistrale, come previsto dall’art. 6, commi 1 e 2 del D.M. n. 270/2004.
Nota: A regime, la Scheda SUA-CdS non deve contenere alcun rinvio al Regolamento didattico del corso di studio. Nel transitorio, ovvero fino alla prima occasione di modifica ordinamentale, laddove nella scheda SUA-CdS fossero presenti informazioni non complete o rinvii al Regolamenti didattico del corso di studio, redigere l’articolo secondo quanto indicato nella “Guida alla scrittura degli ordinamenti didattici” redatta dal CUN. Alla prima occasione di modifica ordinamentale, anche la scheda SUA-CdS potrà recepire il medesimo contenuto.
Nota:
· il contenuto di questo articolo non deve comprendere in dettaglio le modalità di svolgimento delle prove di accesso né la disciplina specifica sugli OFA, oggetto dell’articolo successivo, ma deve solo indicare le conoscenze richieste per l’accesso (con i requisiti curriculari previsti per l’accesso ai corsi di laurea magistrale) con solo brevi accenni alla presenza di prove di accesso e all’accertamento della sussistenza di OFA;
· fra le conoscenze richieste per l’accesso possono essere previste specifiche competenze linguistiche; se questo è il caso, deve essere indicato nel presente articolo. Se il corso è erogato unicamente in lingua straniera è necessario richiedere per l’accesso un livello di conoscenza della lingua straniera non inferiore al B2 del quadro comune europeo di riferimento.

Per i corsi di laurea/laurea magistrale a ciclo unico
Nota:
· l’indicazione della previsione della necessità di soddisfare obblighi formativi aggiuntivi (OFA) è obbligatoria anche per i corsi con ammissione a numero programmato.

Bozza di testo:
Per essere ammessi al corso di studio occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo grado o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo secondo la normativa vigente. 
Inoltre, sono richieste conoscenze di base nelle aree di [es. matematica, cultura generale, nonché eventuali competenze nelle lingue straniere]. Tali conoscenze sono verificate con apposite prove di ammissione/valutazione [a seconda se si tratti di numero programmato (prova di ammissione) o di accesso libero (prova di valutazione)]. Nel caso in cui la verifica non sia positiva, saranno assegnati degli obblighi formativi aggiuntivi da soddisfare nel primo anno di corso.
[Se il corso è erogato unicamente in lingua straniera] Per l’accesso è richiesto un livello di conoscenza della lingua … [specificare quale lingua] non inferiore al B2 [o superiore] del quadro comune europeo di riferimento.

Corsi di laurea magistrale
Nota: 
· lo studente deve essere in possesso dei requisiti curriculari prima della verifica della personale preparazione di cui all’art. 6, comma 2 del D.M. n. 270/2004. In particolare, non è ammessa l’assegnazione di debiti formativi od obblighi formativi aggiuntivi a studenti di un corso di laurea magistrale;
· i requisiti curriculari devono essere espressi in termini di possesso del titolo di laurea in determinate classi, oppure in termini di possesso di specifici numeri minimi di CFU conseguiti in specifici settori scientifico-disciplinari, oppure con una combinazione di queste due modalità. In ogni caso deve potersi applicare a laureati di qualsiasi altro Ateneo. I requisiti possono essere differenziati per ciascun curriculum di un corso interclasse;
· la verifica della personale preparazione è obbligatoria in ogni caso, e possono accedervi solo gli studenti in possesso dei requisiti curriculari; in particolare, tale possesso non può essere considerato come verifica della personale preparazione. L’ordinamento deve contenere indicazioni sommarie sulle modalità di tale verifica; i dettagli invece devono essere indicati nel quadro A3.b della Scheda SUA-CdS e possono essere modificati anche annualmente dagli atenei senza che ciò comporti una modifica di ordinamento. 

Bozza di testo:
Per essere ammessi al corso di studio occorre essere in possesso di una laurea o di un diploma universitario di durata triennale o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo secondo la normativa vigente. Occorre inoltre possedere i seguenti requisiti richiesti per l'ammissione:
a) conseguimento della laurea in una delle seguenti classi … [elencare];
b) ovvero conseguimento della laurea avendo conseguito … [specificare il numero] CFU nei seguenti settori scientifico-disciplinari [indicare i SSD o eventuale riportare in tabella];
c) ovvero una combinazione dei requisiti di cui ai punti precedenti;
d) eventuali conoscenze linguistiche o in specifiche aree … [specificare].
Eventuali carenze curriculari devono essere colmate prima dell’immatricolazione attraverso l’iscrizione a singoli insegnamenti e il superamento dei relativi esami.
[Se il corso è erogato unicamente in lingua straniera] Per l’accesso è richiesto un livello di conoscenza della lingua … [specificare] non inferiore al B2 [o superiore] del quadro comune europeo di riferimento.

Art. 4. [bookmark: _Toc158803056]Modalità di ammissione
In questo articolo deve essere riportato il medesimo contenuto del quadro A3.b della Scheda SUA-CdS, che non deve consistere, ovviamente, nel rinvio al Regolamento didattico del corso di studio. Il quadro riporta informazioni di carattere differente tra i corsi di laurea/laurea magistrale a ciclo unico e quelli di laurea magistrale. È bene che il quadro della Scheda SUA-CdS sia completo di tutte le informazioni necessarie, relative alle modalità di ammissione e di svolgimento delle eventuali prove di verifica.

Corsi di laurea/laurea magistrale a ciclo unico
Indicare le modalità di verifica della preparazione iniziale, specificando:
· l’attivazione di eventuali attività formative propedeutiche alla valutazione della preparazione iniziale degli studenti; 
· la tipologia della prova di verifica prevista in funzione del tipo di accesso;
· le eventuali soglie di punteggio per il superamento della prova;
· la modalità di attribuzione degli OFA a seguito di verifica non positiva con le relative modalità di recupero;
· cosa accade in caso di mancato assolvimento degli OFA entro il primo anno di corso;
· eventuali prove di verifica delle competenze nelle lingue straniere.

Nota: 
· la normativa si riferisce a conoscenze per l’accesso, e non fa riferimento a motivazioni, abilità e attitudini (che se non bene specificati rischiano di causare discriminazioni); pertanto verifiche che prevedano lettere motivazionali e/o test psico-attitudinali non sono accettabili;
· il controllo che la verifica sia positiva deve essere effettuato dalla struttura didattica competente, e non può essere demandato agli studenti attraverso generiche prove di “autovalutazione” della preparazione iniziale.

Bozza di testo:
Il corso di studio è ad accesso [indicare se con numero di immatricolazioni programmato locale o se programmato nazionale oppure se ad accesso libero] e prevede una prova [di ammissione oppure di valutazione della preparazione iniziale] che verte su competenze nelle aree di … [specificare].
La prova si considera insufficiente qualora … [specificare].
L’esito insufficiente della prova comporta l’attribuzione di obblighi formativi aggiuntivi (OFA) da assolvere tramite … [indicare le modalità] entro il primo anno di corso. Coloro che non avranno assolto agli obblighi formativi … [specificare le conseguenze, es. blocco delle prenotazioni agli esami, ecc.].
Il bando rettorale di ammissione al corso di studio contiene l’indicazione dei posti disponibili [nel caso di corsi ad accesso programmato], dei posti riservati a cittadini/e extracomunitari/e e Marco Polo, le disposizioni relative alla prova di accesso, con riferimento in particolare alle procedure di iscrizione, scadenze, date e modalità di svolgimento, criteri di valutazione e modalità di pubblicazione dei relativi esiti. 

Corsi di laurea magistrale
Indicare le modalità con cui viene verificata l’adeguatezza della personale preparazione, specificando che oltre alla valutazione dei requisiti curricolari di cui all’art. 3 si prevedono ulteriori verifiche e, se del caso, che il corso prevede l’accesso a numero programmato.
Nota: 
· il controllo che la verifica sia positiva deve essere effettuato dalla struttura didattica competente, e non può essere demandato agli studenti attraverso generiche prove di “autovalutazione” della preparazione iniziale;
· sono accettabili modalità di verifica che contemplino tra le diverse possibilità anche il conseguimento della laurea di una determinata classe con votazione finale superiore a una certa soglia; non sono invece accettabili modalità di verifica che richiedano “lettere motivazionali” o facciano riferimento ad aspetti che non riguardano la preparazione dello studente.

Bozza di testo:
Il corso di studio è ad accesso … [indicare se programmato locale o programmato nazionale o se ad accesso libero]. 
La verifica della personale preparazione è effettuata con le seguenti modalità: … [indicare le modalità, ad esempio: con un colloquio orale che si svolge prima dell’immatricolazione. Sono esonerati dalla verifica della personale preparazione coloro che hanno conseguito il titolo di studio richiesto per l’accesso con una votazione pari o superiore a 70/110 o laureandi con voto medio conseguito negli esami curriculari non inferiore a 21/30].
Il bando rettorale di ammissione al corso di studio contiene l’indicazione dei posti disponibili [nel caso di corsi ad accesso programmato], dei posti riservati a cittadini/e extracomunitari/e e rientranti nel Programma Marco Polo, le disposizioni relative alla verifica della personale preparazione, con riferimento in particolare alle procedure di iscrizione, scadenze, date e modalità di svolgimento, criteri di valutazione e modalità di pubblicazione dei relativi esiti.

Art. 5. [bookmark: _Toc158803057]Abbreviazioni di corso per trasferimento, passaggio, reintegro, riconoscimento di attività formative, conseguimento di un secondo titolo di studio. Iscrizione contemporanea a due corsi di studio universitari
Note per la compilazione: 
· articolo relativo ai corsi di studio di tutti i livelli;  
· specificare i criteri per ogni tipologia di abbreviazione:
· passaggio da altro corso di studio di Roma Tre; 
· trasferimento da altro Ateneo;
· reintegro a seguito di decadenza o rinuncia; 
· abbreviazione di corso per riconoscimento esami e carriere pregresse, anche presso università estere;
· conoscenze extrauniversitarie;
·  conoscenze linguistiche.
· Non deve essere indicato il principio generale di legge, ma esattamente i criteri utilizzati (per esempio CFU o eventuali attività didattiche necessari per l'ammissione ai vari anni di corso), numero massimo di ammessi per anno di corso nel caso di corso ad accesso programmato, eventuali regole sulle integrazioni, criteri di riconoscimento delle attività formative, calcolo del voto/media.
· Indicare eventuali criteri per la valutazione della non obsolescenza dei contenuti formativi.

Bozza di testo:
La domanda di passaggio da altro corso di studio di Roma Tre, trasferimento da altro ateneo, reintegro a seguito di decadenza o rinuncia, abbreviazione di corso per riconoscimento esami e carriere pregresse deve essere presentata secondo le modalità e le tempistiche definite nel bando rettorale di ammissione al corso di studio. 
[utilizzare un comma per ciascuna tipologia di procedimento indicata in rubrica].
Per l'ammissione al … anno [indicare tutti gli anni successivi al primo] è richiesto un numero di crediti riconoscibili [aggiungere se esistono altri criteri, es. esami specifici] pari a … [indicare il numero].

Art. 6. [bookmark: _Toc158803058]Organizzazione della didattica
In questo articolo occorre indicare:
· il numero complessivo di esami di profitto previsti per il conseguimento del titolo di studio;
· quali sono di norma:
· la tipologia delle forme didattiche adottate, anche a distanza (es.: insegnamenti, laboratori, seminari, escursioni didattiche, tirocini, ecc.);
· la tipologia delle forme di esame e delle altre verifiche del profitto degli studenti (per i requisiti di ammissione agli esami di profitto fare riferimento esplicito al Regolamento carriera, con una norma di rinvio);
· i requisiti necessari per la nomina dei cultori della materia, ai sensi dell’Allegato B al Regolamento Didattico di Ateneo;
· il numero di ore, ovvero l’intervallo minimo-massimo, di didattica frontale corrispondente a un credito formativo universitario, quale standard adottato per il corso di studio;
· le modalità organizzative per studenti/studentesse con disabilità, caregiver, part-time, lavoratori, persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale e altre specifiche categorie (far riferimento all’art. 38 del Regolamento carriera, relativo alla tutela per specifiche categorie di studenti e studentesse).

Art. 7. [bookmark: _Toc158803059]Articolazione del percorso formativo
In questo articolo occorre indicare:
· se il corso ha un solo curriculum o è articolato in diversi curricula (o percorsi formativi). Nel secondo caso occorre indicare la denominazione di ciascun curriculum e una breve presentazione. Tale articolazione deve corrispondere alle informazioni inserite nella Scheda SUA-CdS (sezione Amministrazione-Informazioni, quadro Eventuali Curriculum);
· l’eventuale presenza di curricula al cui interno sono attivi programmi di mobilità studentesca con conseguimento di titolo di studio doppio o multiplo, illustrando sinteticamente le modalità di svolgimento della mobilità; 
· l’elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative previsti nell’unico o nei diversi curricula. Senza dover riportare le medesime informazioni del quadro Didattica Programmata della Scheda SUA-CdS, per il tramite dell’applicativo informatico utilizzato per la gestione delle attività didattiche è sufficiente allegare al presente Regolamento, richiamandoli nel presente articolo come «gli allegati 1 e 2 del presente Regolamento», i report “offerta didattica programmata” e “offerta didattica erogata” dell’applicativo informatico. In merito all’elenco degli insegnamenti si indica in tal modo, per ciascun insegnamento:
a. il SSD di riferimento;
b. l’ambito disciplinare di riferimento;
c. i CFU assegnati;
d. la tipologia di attività formativa (base, caratterizzante, affine…);
e. l’eventuale articolazione in moduli didattici;
f. il carattere obbligatorio o a scelta e l’eventuale obbligo o meno di frequenza;
g. le eventuali propedeuticità;
h. l’eventuale mutuazione;
i. le modalità di svolgimento di ciascun insegnamento (es. numero di ore di lezione, di esercitazione, di laboratorio ecc.);
j. gli obiettivi formativi;
k. le modalità di verifica dell’apprendimento/profitto (es. prova orale, prova scritta, prova scritta e orale ecc.) e le modalità di valutazione (voto in trentesimi, idoneità, ecc.);
l. la metodologia di insegnamento (convenzionale, a distanza, mista);
· le modalità di verifica della conoscenza della/e lingua/e straniera/e, di verifica dei risultati degli stage/tirocini e dei periodi di studio all’estero, nonché di verifica di altre competenze richieste.

Art. 8. [bookmark: _Toc158803060]Piano di studio
Indicare:
· le modalità e la tempistica di presentazione del piano di studio, rinviando se necessario ad altri documenti pubblicati dal Dipartimento in cui sono contenute indicazioni procedurali più specifiche; 
· per i piani di studio individuali è opportuno chiarire quali vincoli/regole devono essere comunque rispettati: ad esempio il regolamento previsto per la coorte, uno qualsiasi dei regolamenti associati all’ordinamento, o anche solo l’ordinamento (ad esempio nei casi di trasferimento o per programmi di titolo doppio/multiplo con università estere);  
· le regole che disciplinano lo svolgimento del percorso part-time.

Bozza di testo: 
Il piano di studio è l'insieme delle attività didattiche che è necessario sostenere per raggiungere il numero di crediti previsti per il conseguimento del titolo finale. L’eventuale frequenza di attività didattiche in sovrannumero e l’ammissione ai relativi appelli di esame è consentita esclusivamente tramite l’iscrizione a singoli insegnamenti, come stabilito dal Regolamento Carriera. 
Le mancate presentazione e approvazione del piano di studio comportano l’impossibilità di prenotarsi agli esami, ad esclusione delle attività didattiche obbligatorie. La presentazione del piano di studio e la sua eventuale modifica … [specificare criteri ed eventuali limiti] deve essere effettuata … [indicare modalità, tempistiche e fonte delle informazioni]. In caso di mancata approvazione … [indicare qui cosa prevede il corso di studio, es. contatto col tutor, ecc.].

Art. 9. [bookmark: _Toc158803061]Mobilità internazionale
Indicare:
· regole per la presentazione dei Learning Agreement per studio e per tirocinio;
· eventuali regole specifiche relative al riconoscimento dei percorsi svolti all’estero, nei limiti dei principi generali fissati dal Regolamento Carriera e dai programmi di mobilità internazionale nel cui ambito le borse di studio vengono assegnate.

Bozza di testo: 
Gli studenti e le studentesse assegnatari di borsa di mobilità internazionale devono predisporre un Learning Agreement da sottoporre all’approvazione del/la docente coordinatore/trice disciplinare obbligatoriamente prima della partenza. Il riconoscimento degli studi compiuti all’estero e dei relativi crediti avverrà in conformità con quanto stabilito dal Regolamento Carriera e dai programmi di mobilità internazionale nell’ambito dei quali le borse di studio vengono assegnate [inserire qui anche eventuali ulteriori criteri specifici, che comunque non contravvengano alle norme generali contenute nel Regolamento Carriera e previste dai programmi di mobilità internazionale, se del caso].  
All’arrivo a Roma Tre, gli studenti e le studentesse in mobilità in ingresso presso il corso di studio devono sottoporre all’approvazione del/la docente coordinatore/trice disciplinare il Learning Agreement firmato dal referente accademico presso l’università di appartenenza.

Art. 10. [bookmark: _Toc158803062]Caratteristiche della prova finale 
Sono informazioni presenti nell’ordinamento didattico e pertanto il contenuto del presente articolo viene emendato solo in occasioni di modifiche ordinamentali (RAD). Il contenuto del presente articolo deve essere, per quanto possibile, generale, poiché le specifiche modalità di svolgimento della prova finale sono indicate nell’articolo successivo. In questo articolo deve essere riportato il medesimo contenuto del quadro A5.a della Scheda SUA-CdS. 
A regime, la Scheda SUA-CdS non deve contenere alcun rinvio al Regolamento didattico del corso di studio. Nel transitorio, ovvero fino alla prima occasione di modifica ordinamentale, redigere l’articolo secondo quanto indicato nella “Guida alla scrittura degli ordinamenti didattici” redatta dal CUN. 

Bozza di testo:
La laurea in … [specificare] si consegue previo superamento di una prova finale, che consiste in … [specificare la tipologia della prova], su un argomento scelto nell'ambito di … [specificare].

Art. 11. [bookmark: _Toc158803063]Modalità di svolgimento della prova finale
In questo articolo deve essere riportato il medesimo contenuto del quadro A5.b della Scheda SUA-CdS. 
Indicare:
· regole per la scelta dell’argomento della prova finale (es. SSD, ambito disciplinare, ecc.);
· regole per la richiesta di assegnazione dell’elaborato finale;
· figure dei docenti che seguono la predisposizione dell’elaborato finale (es. relatore, correlatore, tutor ecc.);
· requisiti curricolari per la presentazione della domanda di conseguimento titolo (n. CFU, ecc.); 
· modalità di discussione dell'elaborato, compresa l’eventuale possibilità di utilizzo di supporti informatici;
· criteri per il calcolo della media finale (es. lodi, arrotondamenti, voti esclusi dal calcolo, ecc.);
· criteri per l’attribuzione dei punti all’elaborato e ogni altro criterio di attribuzione di punti;
· eventuali criteri per il riconoscimento di tesi di particolare valore e della dignità di stampa.

Bozza di testo:
La richiesta di assegnazione della tesi si può effettuare al raggiungimento di … CFU [specificare il numero].
L’argomento della prova finale può essere scelto tra … [specificare].
Per presentare la domanda di conseguimento del titolo è necessario aver conseguito almeno … CFU [specificare il numero]. Le scadenze e le modalità di presentazione della domanda di conseguimento titolo sono pubblicate sul Portale dello Studente.
La prova finale per il conseguimento della laurea consiste in … [specificare, se del caso aggiungendo ulteriori informazioni di dettaglio rispetto a quanto indicato nell’articolo precedente]. Il voto di laurea corrisponde alla media aritmetica/ponderata dei voti conseguiti, cui viene aggiunto il punteggio di … [specificare] per ogni lode conseguita e … [specificare altri criteri e punteggi eventualmente attribuiti].

Art. 12. [bookmark: _Toc158803064]Valutazione della qualità delle attività formative
In questo articolo è descritto il processo di monitoraggio e autovalutazione della qualità dell’offerta formativa, svolto periodicamente dagli organi collegiali competenti, indicando:
· i tempi e i modi con cui viene attuata la periodica revisione del regolamento didattico, in particolare per quanto riguarda il numero dei crediti assegnati ad ogni attività formativa;
· gli obiettivi, i tempi e i modi con cui la struttura didattica competente provvede collegialmente alla verifica dei risultati delle attività didattiche.

Art. 13. [bookmark: _Toc158803065]Servizi didattici propedeutici o integrativi
Disciplinare, se attivati dal Dipartimento, i servizi didattici propedeutici o integrativi di cui all’art. 4, comma 3 del Regolamento Didattico di Ateneo, ai sensi del comma 4 dello stesso articolo.

Art. 14. [bookmark: _Toc158803066]Altre fonti normative
Se necessario, possono essere richiamati altri Regolamenti o altra documentazione relativa all’organizzazione del corso di studio.
Per quanto non espressamente qui disciplinato si rinvia al Regolamento Didattico di Ateneo e al Regolamento Carriera.

Art. 15. [bookmark: _Toc158803067]Validità
Bozza di testo:
Le disposizioni del presente Regolamento si applicano a decorrere dall’anno accademico aaaa/aaaa+1 e rimangono in vigore per l’intero ciclo formativo (e per la relativa coorte studentesca) avviato da partire dal suddetto anno accademico. Si applicano inoltre ai successivi anni accademici e relativi cicli formativi (e coorti) fino all’entrata in vigore di eventuali modifiche regolamentari.
Gli allegati 1 e 2 richiamati nel presente Regolamento possono essere modificati da parte della struttura didattica competente, nell’ambito del processo annuale di programmazione didattica. Le modifiche agli allegati 1 e 2 non sono considerate modifiche regolamentari. I contenuti dei suddetti allegati sono in larga parte resi pubblici anche mediante il sito www.universitaly.it.

Allegato 1
Elenco delle attività formative previste per il corso di studio. Inserire l’allegato …… generato dall’applicativo informativo utilizzato per la gestione dell’attività didattica.

Allegato 2
Elenco delle attività formative erogate per il presente anno accademico. Inserire l’allegato …… generato utilizzato per la gestione dell’attività didattica.


[bookmark: AllegatoC]Allegato B

Disposizioni per l’attribuzione della qualifica di ‘cultore della materia’

1. La qualifica di cultore della materia può essere conferita a esperti o studiosi, non appartenenti ai ruoli del personale docente dell’Ateneo, che abbiano acquisito nelle discipline afferenti a uno specifico settore scientifico-disciplinare documentata esperienza e competenza.
2. Il conferimento della qualifica di cultore della materia è deliberato dal Consiglio di Dipartimento o dal competente organo didattico, su proposta del docente ufficialmente responsabile dell’insegnamento, formulata come da schema allegato (allegato 1).
3. La proposta, pena l’inammissibilità, è corredata del curriculum vitae dell’interessato e delle sue dichiarazioni:
a) di aver preso visione delle presenti disposizioni e di impegnarsi a rispettarle;
b) di non intrattenere rapporti di qualunque natura con enti extra-universitari che forniscano servizi di assistenza per gli studi universitari e/o di preparazione agli esami;
c) di essere consapevole di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 in materia di dichiarazioni mendaci, nonché della conseguente decadenza dei benefici conseguiti e delle conseguenti punizioni ai sensi del codice penale.
4. La qualifica di cultore della materia può essere conferita a un soggetto in possesso del titolo di laurea magistrale e di almeno due pubblicazioni scientifiche o di esperienza professionale o scientifica di elevata qualificazione.
5. I regolamenti didattici dei corsi di studio possono prevedere il possesso di ulteriori requisiti.
6. L’organo deliberante di cui al comma 2 dispone il conferimento della qualifica di cultore della materia sulla base del curriculum vitae del candidato, valutando il possesso dei requisiti di cui ai commi 4 e 5 e la loro congruenza con il settore scientifico-disciplinare di riferimento per l’insegnamento di cui al comma 1.
7. Il cultore della materia svolge i compiti di supporto alla didattica di cui al comma 1, sotto la guida del docente ufficialmente responsabile dell’insegnamento, nelle seguenti modalità:
a) supporto ai servizi di tutorato, ai sensi dell’art. 23 del Regolamento didattico di Ateneo;
b) partecipazione alla commissione per l’esame di profitto, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento didattico di Ateneo.
8. Il conferimento della qualifica di cultore della materia non dà diritto ad alcuna forma di compenso o all’accesso ad altre funzioni e ruoli in ambito universitario, né abilita alla sostituzione del personale addetto allo svolgimento di attività didattiche (lezioni frontali o a distanza, esercitazioni, attività seminariali e di laboratorio).
9. Il cultore della materia può utilizzare l’account di posta elettronica messo a disposizione dall’Ateneo, può accedere alle biblioteche dell’Ateneo e ai relativi servizi.
10. Il conferimento della qualifica di cultore della materia ha validità triennale, salvo revoca motivatamente deliberata dall’organo di cui al comma 2. Alla scadenza, il conferimento della qualifica può essere rinnovato secondo la medesima procedura prevista ai commi da 2 a 6.
11. L’elenco dei cultori della materia è custodito agli atti dai competenti uffici dipartimentali, che provvedono al costante aggiornamento e alla condivisione con i competenti uffici dell’amministrazione centrale.
12. Eventuali attestazioni in ordine al conferimento della qualifica di cultore della materia, su richiesta dell’interessato, sono rilasciate dal Direttore del competente Dipartimento o dal Coordinatore del competente organo didattico ai sensi delle leggi vigenti, con particolare riferimento alle norme relative alle dichiarazioni sostitutive di certificazione, di cui al D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche e integrazioni. 
13. Ai sensi dell’art. 10 del Regolamento di Ateneo in materia di protezione dei dati personali, il cultore della materia è tenuto ad operare quale incaricato del trattamento seguendo le istruzioni pubblicate sul sito https://www.uniroma3.it/privacy/.
14. Le presenti disposizioni si applicano a decorrere dall’anno accademico 2020-2021, fatta salva la possibilità di applicazione a decorrere dall’anno accademico 2019-2020, a discrezione del Consiglio di Dipartimento. Le qualifiche di cultore della materia conferite prima dell’entrata in vigore delle presenti disposizioni hanno validità sino al termine dell’anno accademico 2019-2020.


[bookmark: Allegato1]Allegato 1: schema di proposta per il conferimento della qualifica di cultore della materia

Al Direttore di Dipartimento di ______________________________________________
oppure
Al Coordinatore del [indicare l’organo didattico competente] _______________________
_________________________________________________________________________


Il/La sottoscritto/a prof./prof.ssa/dott./dott.ssa ____________________________________,
ufficialmente responsabile dell’insegnamento _____________________________________
_____________________________________________________________ SSD ________
nell’ambito del corso di laurea/di laurea magistrale in ______________________________
_________________________________________________________________________,
ai sensi delle disposizioni di cui all’allegato B del Regolamento didattico di Ateneo propone
il conferimento della qualifica di cultore della materia al/alla dott./dott.ssa _______________
_________________________________________________________________________.

Data e firma




Allegato A: dichiarazioni del/della dott./dott.ssa ___________________________;
Allegato B: curriculum vitae del dott./dott.ssa _____________________________
Allegato C: copia del documento di identità del dott./dott.ssa _________________.


Allegato A

Il/La sottoscritto/a dott./dott.ssa ______________________________________________
nato/a a _______________________________________ (prov. _____) il _____________,
residente in _______________________________________________ (prov. __________)
in via ___________________________________________________________ n. ______
codice fiscale _____________________________________________________________
recapito telefonico _________________________________________________________
recapito di posta elettronica __________________________________________________
in relazione alla proposta di conferimento della qualifica di cultore della materia formulata
dal/dalla prof./prof.ssa ______________________________________________________
dichiara:
a) di aver preso visione delle disposizioni previste dall’allegato B al Regolamento didattico dell’Università degli Studi Roma Tre e di impegnarsi a rispettarle;
b) di non intrattenere rapporti di qualunque natura con enti extra-universitari che forniscano servizi di assistenza per gli studi universitari e/o di preparazione agli esami;
c) di essere consapevole di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 in materia di dichiarazioni mendaci, nonché della conseguente decadenza dei benefici conseguiti e delle conseguenti punizioni ai sensi del codice penale;
d) di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali redatta dall’Università degli Studi Roma Tre ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE 2016/679 pubblicata sul sito http://www.uniroma3.it/privacy/.
e) di accettare la nomina di incaricato al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 10 del Regolamento di Ateneo in materia di protezione dei dati personali, e di impegnarsi a seguire le istruzioni pubblicate sul sito http://www.uniroma3.it/privacy/.
Alla presente dichiarazione il/la sottoscritto/a allega il proprio curriculum vitae e una fotocopia di un proprio documento d’identità in corso di validità.

Data e firma
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